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7.1.2015 A8-0058/9 

Emendamento  9 
Ángela Vallina, Marina Albiol Guzmán, Sofia Sakorafa 
a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0058/2014 
Jarosław Wałęsa 
Relazione annuale 2013 del Mediatore europeo 

2014/2159(INI) 

Proposta di risoluzione 
Considerando P bis (nuovo) 
 

Proposta di risoluzione Emendamento 

  P bis. considerando che nel 2013 il 

Mediatore ha ricevuto numerose denunce 

relative a conflitti di interesse o alla 

pratica delle "porte girevoli", vale a dire 

lo spostamento di alti funzionari tra posti 

del settore pubblico e privato strettamente 

correlati; che un comportamento etico 

esemplare deve rivestire la massima 

importanza per l'amministrazione 

dell'UE; che, in tal senso, il Mediatore ha 

pubblicato i principi del servizio pubblico 

e una serie di linee guida etiche; che 

molte ONG sostengono che la 

Commissione non gestisca adeguatamente 

quelli che esse definiscono casi delle 

"porte girevoli" di natura sistemica; 

Or. en 
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7.1.2015 A8-0058/10 

Emendamento  10 
Ángela Vallina, Marina Albiol Guzmán, Sofia Sakorafa 
a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0058/2014 
Jarosław Wałęsa 
Relazione annuale 2013 del Mediatore europeo 

2014/2159(INI) 

Proposta di risoluzione 
Paragrafo 11 
 

Proposta di risoluzione Emendamento 

11. rileva che la maggior parte delle 

indagini condotte dal Mediatore nel corso 

dell'anno passato (64,3%) ha riguardato la 

Commissione europea; riconosce che la 

Commissione è l'istituzione le cui 

decisioni hanno conseguenze dirette sui 

cittadini, sulle organizzazioni della società 

civile e sulle imprese; comprende che la 

Commissione sia pertanto il principale 

oggetto del controllo pubblico; rileva, 

tuttavia, con preoccupazione che la quota 

di denunce relative alla Commissione è 

aumentata rispetto al 2012 quando era del 

52,7 %; esorta il Mediatore a esaminare le 

ragioni alla base di tale incremento, così da 

contribuire a migliorare l'amministrazione 

della Commissione e rafforzare quindi la 

credibilità delle istituzioni dell'UE nel loro 

insieme; esorta la nuova Commissione a 

intraprendere azioni rapide e a migliorare 

le sue prestazioni allo scopo di ridurre il 

numero di denunce che la riguardano; 

11. si rammarica del fatto che la maggior 

parte delle indagini condotte dal Mediatore 

nel corso dell'anno passato (64,3%) ha 

riguardato la Commissione europea; critica 

la mancanza di trasparenza che la 

Commissione europea ha mostrato e 

continua a mostrare in particolare per 

quanto riguarda importanti decisioni sulle 

politiche di austerità, che hanno chiare 

conseguenze sulle condizioni di vita dei 

cittadini e dei residenti europei; rileva, 

tuttavia, con preoccupazione che la quota 

di denunce relative alla Commissione è 

aumentata rispetto al 2012 quando era del 

52,7 %; esorta il Mediatore a esaminare le 

ragioni alla base di tale incremento, così da 

contribuire a migliorare l'amministrazione 

della Commissione e rafforzare quindi la 

credibilità delle istituzioni dell'UE nel loro 

insieme; esorta la nuova Commissione a 

intraprendere azioni rapide e a migliorare 

le sue prestazioni allo scopo di ridurre il 

numero di denunce che la riguardano; 

Or. en 
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7.1.2015 A8-0058/11 

Emendamento  11 
Ángela Vallina, Marina Albiol Guzmán, Sofia Sakorafa 
a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0058/2014 
Jarosław Wałęsa 
Relazione annuale 2013 del Mediatore europeo 

2014/2159(INI) 

Proposta di risoluzione 
Paragrafo 18 
 

Proposta di risoluzione Emendamento 

18. rileva che il Mediatore ha presentato 

una relazione speciale al Parlamento, il cui 

soggetto era l'assenza di un meccanismo 

nell'agenzia Frontex per trattare le denunce 

sulle violazioni dei diritti fondamentali 

derivanti dal suo lavoro; ha fiducia che tale 

relazione speciale sarà oggetto di una 

relazione redatta dalla sua commissione per 

le petizioni in collaborazione con la sua 

commissione per le libertà civili, la 

giustizia e gli affari interni; 

18. deplora il fatto che il Mediatore sia 

stato costretto a presentare una relazione 

speciale al Parlamento a seguito del 

rifiuto, da parte dell'agenzia Frontex, di 

istituire un meccanismo per trattare le 

denunce sulle violazioni dei diritti 

fondamentali derivanti dal suo lavoro di 

blindatura delle frontiere esterne dell'UE, 

il che costituisce una flagrante violazione, 

da parte di Frontex, dei diritti di migliaia 

di migranti e richiedenti asilo; rileva che 

il Mediatore ha avviato un'indagine 

sull'elevato numero di voli di rimpatrio 

organizzati da Frontex in collaborazione 

con vari Stati membri, laddove dal 2006 

sono state espulse oltre 10 800 persone; ha 

fiducia che tale relazione speciale sarà 

oggetto di una relazione redatta dalla sua 

commissione per le petizioni in 

collaborazione con la sua commissione per 

le libertà civili, la giustizia e gli affari 

interni; 

Or. en 
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7.1.2015 A8-0058/12 

Emendamento  12 
Ángela Vallina, Marina Albiol Guzmán, Sofia Sakorafa 
a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0058/2014 
Jarosław Wałęsa 
Relazione annuale 2013 del Mediatore europeo 

2014/2159(INI) 

Proposta di risoluzione 
Paragrafo 19 
 

Proposta di risoluzione Emendamento 

19. incoraggia il Mediatore ad 

approfondire le sue relazioni e la 

cooperazione con le varie reti, in 

particolare la Rete europea dei difensori 

civici e il quadro ai sensi della 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 

delle persone con disabilità; ricorda la 

richiesta del Parlamento nella relazione 

annuale del 2012 della commissione per le 

petizioni volta all'istituzione, da parte del 

Parlamento, di una rete che comprenda le 

commissioni per le petizioni negli Stati 

membri, che potrebbe essere 

complementare alla Rete europea dei 

difensori civici; 

19. incoraggia il Mediatore ad 

approfondire le sue relazioni e la 

cooperazione con le varie reti, in 

particolare la Rete europea dei difensori 

civici e il quadro ai sensi della 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 

delle persone con disabilità; esprime 

preoccupazione per la possibile 

soppressione dei difensori civici regionali 

con il pretesto dei tagli di bilancio, come 

annunciato per esempio dal governo 

spagnolo; avverte che la soppressione di 

tali difensori potrebbe ridurre 

significativamente le possibilità di molti 

cittadini europei di difendere 

efficacemente i propri diritti; ricorda la 

richiesta del Parlamento nella relazione 

annuale del 2012 della commissione per le 

petizioni volta all'istituzione, da parte del 

Parlamento, di una rete che comprenda le 

commissioni per le petizioni negli Stati 

membri, che potrebbe essere 

complementare alla Rete europea dei 

difensori civici; 

Or. en 
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7.1.2015 A8-0058/13 

Emendamento  13 
Ángela Vallina, Anne-Marie Mineur, Marina Albiol Guzmán, Sofia Sakorafa 
a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0058/2014 
Jarosław Wałęsa 
Relazione annuale 2013 del Mediatore europeo 

2014/2159(INI) 

Proposta di risoluzione 
Paragrafo 24 
 

Proposta di risoluzione Emendamento 

24. accoglie con favore una serie di 

importanti indagini che il Mediatore ha 

avviato, come le indagini in materia di 

trasparenza nei negoziati per un 

partenariato transatlantico su commercio e 

investimenti (TTIP), la segnalazione di 

illeciti da parte di dipendenti nelle 

istituzioni dell'UE, la trasparenza nei 

gruppi di esperti della Commissione, i casi 

della cosiddetta "porta girevole", i diritti 

fondamentali della politica di coesione e 

l'iniziativa dei cittadini europei; attende 

con interesse le risultanze di tali indagini; 

24. accoglie con favore una serie di 

importanti indagini che il Mediatore ha 

avviato, come le indagini in materia di 

mancanza di trasparenza nei negoziati per 

un partenariato transatlantico su 

commercio e investimenti (TTIP), la 

segnalazione di illeciti da parte di 

dipendenti nelle istituzioni dell'UE, la 

mancanza di trasparenza nei gruppi di 

esperti della Commissione, i casi della 

cosiddetta "porta girevole" e dei conflitti di 

interesse, i diritti fondamentali della 

politica di coesione e l'iniziativa dei 

cittadini europei; attende con interesse le 

risultanze di tali indagini; 

Or. en 
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7.1.2015 A8-0058/14 

Emendamento  14 
Ángela Vallina, Anne-Marie Mineur, Marina Albiol Guzmán, Sofia Sakorafa 
a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Relazione A8-0058/2014 
Jarosław Wałęsa 
Relazione annuale 2013 del Mediatore europeo 

2014/2159(INI) 

Proposta di risoluzione 
Paragrafo 25 
 

Proposta di risoluzione Emendamento 

25. plaude alla decisione del Consiglio 

dell'Unione europea di pubblicare le 

direttive negoziali dell'UE sui negoziati in 

corso sul TTIP tra l'UE e gli USA; plaude 

altresì alla decisione della Commissione di 

pubblicare altri testi negoziali dell'UE e 

consentire un accesso più ampio ad altri 

documenti nel quadro dei negoziati del 

TTIP; ritiene che il fatto di controllare 

attentamente la trasparenza nei negoziati 

TTIP abbia rafforzato il ruolo del 

Mediatore come guardiano della 

trasparenza dell'UE; appoggia l'appello del 

Mediatore per un approccio politico 

trasparente e una campagna di 

informazione sul TTIP, che devono essere 

adottati dalle istituzioni europee; si 

impegna a seguire i risultati della 

consultazione sulla trasparenza per quanto 

riguarda il TTIP, tra l'altro esaminando le 

petizioni ricevute sulla questione, in 

particolare tenendo conto dell'impatto 

potenziale del TTIP e di altri negoziati 

commerciali sulla vita dei cittadini europei; 

25. prende atto della decisione del 

Consiglio dell'Unione europea di 

pubblicare le direttive negoziali dell'UE sui 

negoziati in corso sul TTIP tra l'UE e gli 

USA; prende atto altresì della decisione 

della Commissione di pubblicare altri testi 

negoziali dell'UE e consentire un accesso 

più ampio ad altri documenti nel quadro 

dei negoziati del TTIP; ritiene tuttavia che 

tali misure siano troppo limitate rispetto 

alla notevole mancanza di trasparenza dei 

negoziati TTIP e all'assenza di 

partecipazione pubblica a questi ultimi; 

ritiene che il fatto di controllare 

attentamente la trasparenza nei negoziati 

TTIP rafforzerebbe il ruolo del Mediatore 

come guardiano della trasparenza dell'UE; 

appoggia l'appello del Mediatore per un 

approccio politico trasparente e una 

campagna di informazione sul TTIP, che 

devono essere adottati dalle istituzioni 

europee; si impegna a seguire i risultati 

della consultazione sulla trasparenza per 

quanto riguarda il TTIP, tra l'altro 

esaminando le petizioni ricevute sulla 

questione, in particolare tenendo conto 

dell'impatto potenziale del TTIP e di altri 

negoziati commerciali sulla vita dei 

cittadini europei; chiede inoltre che siano 

organizzati referendum sui TTIP per 

consentire ai cittadini e ai residenti di 
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ciascuno Stato membro di decidere in 

merito all'accordo; 

Or. en 

 

 


